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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 8.12.2005 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: IL CSA (EX PROVVEDITORATO AGLI STUDI) E’ STATO TRASFERITO DA RIVA DI BIASIO A MESTRE. UN ALTRO UFFICIO LASCIA LA CITTA’ STORICA. UN ENNESIMO LUTTO ANNUNCIATO.
Alla fine l’annuncio funebre è arrivato. L’ennesimo ufficio pubblico lascia la città storica di Venezia, nonostante l’impegno e gli inascoltati appelli lanciati dal sottoscritto. 

Da ieri gli uffici che erano in riva di Biasio del CSA, l’ex Provveditorato agli studi della Provincia di Venezia, sono chiusi e vuoti, in attesa di riaprire nella scomoda nuova sede di Rione Pertini, a Mestre. Una decisione presa contro il volere dei dipendenti, degli utenti e della Municipalità di Venezia (che aveva votato all’unanimità un mio ordine del giorno per il mantenimento in città degli uffici). Una decisione però che ha quali principali responsabili l’ignavia di molti pubblici amministratori, e il sostanziale disinteresse per il mantenimento in città storica di importanti realtà pubbliche, che – come appunto l’ex Provveditorato – portavano flussi di utenti in una zona comunque facilmente accessibile dal resto della Provincia.

Totalmente inascoltati sono stati i miei appelli al Presidente della Provincia, al Sindaco e al Presidente della Municipalità di Venezia. Pochissimo risalto è stato dato alla vicenda dai giornali locali, che avrebbero invece potuto ingaggiare una battaglia in difesa di un importante elemento di vitalità in città. Soluzioni alternative a Venezia, frutto di una fattiva collaborazione fra Comune e Provincia, per trovare spazi adeguati, con minori costi e spese, sia all’Ufficio Regionale (che in seguito allo sfratto dalla vecchia sede ha deciso di trasferirsi nei sovradimensionati uffici di riva di Biasio, costringendo così a due traslochi, invece che puntare al reperimento di una sola nuova sede per sé in città) che al CSA, ce n’erano e potevano essere perseguite: si è preferito far finta di niente, disimpegnarsi e girare la testa.. Ora qualche lacrima di coccodrillo probabilmente verrà versata: ma temo che a commuoversi veramente, per l’ennesimo lutto che colpisce Venezia, saranno sinceramente in pochi.
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